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ordinaria magnifica folennitd, la quale , terminato
il giorno, fi converte per tutta la notte in conti-
nuo chiaffo d’ingorde Cene , di ubbriacchezze, e
di danze allegriffime all’ufo del Paefe. Parecchi
tra’> Monifterj fono abbandonati affatto da’ Religiofi,
fcorgendofi apertamente , che quefti Popoli non
fieno molto amadori della vita Clauftrale , giacché
1i pit frequentati ne albergano pochi pitt di cin-
que, o fei. La ftefla cofa puo dirfi di quelli del-
le Monache , le quali pure non eccedono quel nu-
mero, alla riferva di quelle del Monifterio , cui
danno il nome di Grande ; ch’é abitato da dodici
in circa.

All' Auftro di Mikone fi trova ’Ifola Naxiz , o
fia Naffo , nove miglia in circa lontana da Paro..
E' di figura ovale , ed ha ottanta pid miglia in
circa di circuito. Il Terreno ¢ deliziofamente in-
terrotto da Valli , Bofchi , e Prati , ed irrigato
qua, e la da varie fonti, e rufcelli , tra> quali al-
cuni fono in iftato di fare con le loro acque gira-
re, comecché per non lungo tratto di tempo , le
ruote di qualche Mulino.

Ha una fola Cittd, che porta il nome dell’ Ifo-
la, fituata nel lato Meridionale , con un Caftello
nella Parte fua piu elevata , proveduto all’intorno
di buone Torri, nel mezzo del quale fi vede una
fabbrica di figura quadrata', e con forti muraglie,
la quale foleva effere il Palazzo de’ Duchi dell®
Arcipelago , 1 'cui Difcendenti , Nobili di Rito La-
tino, 1i quali vi fi ftabilirono, fono ancora in pol-
feffo del ricinto di quel Caftello. Il Territorio &
divifo in quarantz, o al pi in cinquanta Villag
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